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associazione maggiormente rappreseriJativa, della
delle Città metropolitane e degli enti di derivazione
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rere lo studiQ e l'approfondimento di problemi che interessano i Comuni e le Citrà
litane, persegfen.do la valorizzazione del ruolo dei Comuni nei diversi campi e settori in cui

si espli I' azione amlnirristreLtiva locale;
azioni di infr.rrmazi,cne e sensibTlizzazione diretta delle realtà locali;
iniziative per diffondere la conoscenza delle istituzioni locali e la

cittadi alla vita dellQ autonomiie locali;

I Com ni hanno corppetenzle proprie nelle politiche di welfare locale
coll ione con enti erd associazioni, la qualità della vita dei cittadini
della idarietà e clella c,ollaborazione ad una cittadinanza alJ:iva:

ha come conlpito prioritario la diffusione
propone4dosi di:
lo sviluppo della cultura del volontariato;
f inform4zione e I'educazione sanitaria verso

di prevenzione e promozione della salute;
il diffondersi di stili di vita sani e positivi,

1o sviluppo {ella dona:zione volontaria, periodica,
iata:

SoSÎ i bisogni di salute dei cittadini, favorendo il raggiungimento ed il mantenimento
ufficienza di emocomponenti e plasmaderivati della migliore qualità e dllla massima
possibili e la plomozione per il buon uso del sangue;

dell'

tutelare il diritto alla salute dei clonatori e di coloro che hanno necessità di essere sottooosti ateraoia
trasfusi :

una adeguata diffusrione di AVIS sul territorio regionale.
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partdgrpazione dei

per migliorare, anche in
e per diffon{ere la cultura

della cultura della solidarietà e del dono tra la

i cittadini, favorendo la di.[fusione del

con pafiicolarc atlenzione ai giovani;
non remunerata, anonima; consapevole

prom
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CONSIDERATO

ad oggi è uLna regione ancora non autosufficiente in materia di sangue e di emoclerivati
no oltfe 200.0C10 sacche di sangue annue per soddisfare i bisogni del sristema

nale, necessita una sinLergia tra il sistema associativo che si occupa di sanità e querllo dei
al f,rne di favorire lo sviluppo di una cultura che dia risposte ai bisogni sociali a partire dalla
one della dopa:r,ione del sangue e di ernocomponenti attraverso la donaziorae volontalia

e gratuita Si sangue, atto concreto, immediato ed effìcace di solidarietà; finaltzzato a
ogni giorno vite umane attraverso la terapia trasfusionale.

della leggo quLadro sul volontariato 1ll8ll99l n" 266, art. lcomma 1. recita "la
lica Italiana riconosce il valore sociale e la funzione dell'attività di volontariato come
one di partec\pa,úone, solidarietà. e phralismo, ne promuove 1o sviluppo salvaguardandone

ia e ne fayorisce l'apporto originale per il conseguimento delle finalità di czLrattere
sociale civile e cultufale.
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della
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re l'emergenza sangLle ltromuovendo, sostenendo e sviluppando iniziative volte:
ltura del volohtariato irL genere e del dono del sangue e dei suoi componenti !n
fo di partecipilzictne alla. vita sociale ed educazione alla solidarietà;

alla crescita
particolare,

diftfo e sviluppare I'esperienza maturata, con l'obiettivo di intrapren<lere: azi<>m di
che cqin'','olgono la popolazione, a partire dai ragazzi che stanno per divenire

re
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anche i educazione sanitaria,, di promozione di salute e di stili di vita sani e oositivi tra la

TUTTO CIO'PREMESSO TRA

CONSTATATA

rtibilità tra i fini statuari di ANCISICILIA e di AVIS;
lidata collabbrazione esistente sul tenitorio tra le 170 sedi AVIS ed i comuni. rl visto
e condiviso p sviluppare ulteriormente la collaborazione attraverso la promozione di un piu
coordinamerrto per la realizzazione di progetti di sensibilizzazione alia cultura della

e del dono, con particolare attenzione a quello del sangue e degli emocornponenti, ma

CILIA nella persona del Presidente Leoluca Orlando
lla persona dbl l)residente Regionale Sicilia Salvatore Mandarà

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ANICI CILIA e AVIS opereranno congiuntamente allo scopo di:
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marg renni al fine della diffusione della cultura della salute e della solidarietà attraverso la
dornazi
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di sangue 0 djiemocomponenti;
essere esperienze di ricerca e di studio, progetti e stage presso sedi AVIS, in collabor-azione
muni, che trOvino valenza sociale nel motivare ed ampliare le scelte di volonteLriato sociale
izio civile dd parte dlei giovani, anche alla luce delle realtà esistenti nel contesto europeo;
promuoverQ, sostenere, organizzare eventi, manifestazioni o alfre iniziative di reciproco

inte mirate a cofseguire gli obiettivi prima indicati;

l'utrhzzo $ei rispetrtivi siti istituzionali - anche con appostiti link - per comunicare e
le diverse lnizliative collegate al presente protocollo;

i garantire latealizz:azione di quanto convenuto nel presente protocollo d'intesa si stabilisce
rti contraenti, irn modo concordato, individueranno su ciascun a iniziativq ricerca studio,
e stage le modalità operative e le adeguate forme di finanziamento, nell'zLmbito e nei

limiti
Quant

isti dalle ripPerttive rLissioni, nonché eventuali soluzioni di partenariato con altri soggetti.
sopra detto pótrà. realizizarsi anche attraverso specifiche intese tra Comuni e singole AVIS.

,26luglio 2017

Salv Mandarà
Plesi AVIS


